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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

il numero1607 della raccolta u¡Jiciale dells leggi e dei Jeereti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
In forza dei poteri conferiti al Governo del Re con

la legge 22 maggio 1915, n. 67f ;
Considerata la necessità di ripartire equamente fra

i proprietari e gli esercenti delle miniere di zolfo della
provincia di Catanzaro gli oneri eccezionali ed impre-
vedibili, determinati dallo stato di guerra, nell'eser-
cizio delle zolfare catanzaresi;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'industria, il commercio ed il lavoro, di concerto con

i niinistri di grazia e giustizia e delle finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Le disposizioni dei decreti Luogotenenziali 17 feb-
braio 1910, n. 179 e 27 aprile 1916, n. 523, concernenti
provvedimenti per la riduzione delle percentuali di



5950 GAWZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA
i pas I

zolfo (es‡agli) nei contratti rela‡ivi all'esercizio: delle
miniere di zolfo in Sicilia, ad eccezione delle disposi-
mioni riguardanti la riduzione provvisoria degli estagli
stabilita dall'art. 5 del decreto Luogotenenziale 17 feb-
braio 1916, n. 179, sono estese, con decorrenza dal 26
febbraio 1916, alle miniere di zolfo della provincia di

Catanzaro, con le modalità stabilite dagli articoli se-
guenti.

Art. 2.

Qualora non intervenga accordo speciale fra le parti
per la riduzione degli estagli, sulle controversie deci-
derà la Commissione di primo grado, con sede in Ca-
tanzaro, la quale sarà composta :

a) da un giudice nominato dal presidente del
tribunale di Catanzaro che la presiederà ;

b) da un rappresentante dei proprietari di mi-
niere, nominato dal prefetto di Catanzaro;

c) da un rappresentante degli esercenti di mi-
niere nominato dal prefetto di Cosenza.
Il ricorso alla Commissione di primo grado, dovrà

esser presentato entro due mesi dal giorno della pub-
blicazione del presente.-decreto.

Art. 3.

Contro le decisioni della Commissione predetta potra,
entro 15 giorni dalla notificazione della decisione stessa,
esser prodotto ricorso alla Commissione di secondo

grado che sarà composta :

a) da un consigliere della Corte d'appellodi Ca-
tanzaro, nominato dal primo presidente della Corte

stessa;
b) dal presidente della Camera di commercio di

Catanzaro ;

c) dall'ingegnere capo del distretto minerario di
Napoli;

d) da un proprietario di miniere e da un eser-

cente nominati dal ministro di industria, commercio e

lavoro.
Art. 4.

Ai giudizi dinanzi alla Commissione di primo grado,
e a quelli dinanzi alla Commissione di secondo grado,
sono applicabili le norme di procedura approvate dal-
l'art. 3 del decreto Luogotenenziale 27 aprile 1916,
n. 523.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

nhinnque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 12 novembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - DE Nava - SAccar - 11EDA.
Visto, a guardasigini: sACCHI,

Il numerotcos dega raccoua utliciale deue leggi e det decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, con la quale

sono stati conferiti al Governo del Re poteri straordi-
nari durante la guerra ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, di concerto con quello del tesoro
e della guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Agli agenti di custodia dipendenti dal Ministero del-
l'interno è concesso a decorrere dal 1° Iuglio 1916 e

fino a che durerà lo stato di guerra un soprassoldo
giornaliero di centesimi quaranta (L. 0,40).
Il detto soprassoldo ò dovuto per le sole giornate

di presenza agli stabilimenti carcerari ai quali sono
addetti, ed è cumulabile coi premi di rafferma, col so-
prassoldo di rafferma, coll'aumento di paga, colla in-
dennità d'alloggio e col soprassoldo della medaglia al
merito di servizio.
La spesa occorrente dovrà gravare sui fondi stra-

ordinari della guerra (capitolo 99-bis).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffici¢e delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 22 ottobre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - ORLANDO - CARCANO -•
MORRONE.

Visto, 13 guardasigilli : Saccat.

li numero 1621 della raccolta N/)!ciale deHe leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Itazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi-

mento al Governo dei poteri straordinari per la
guerra;
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Ritenuta la necessità di inscrivere nelld stato 'di

previsione del Ministero dei trasporti marittimi e fer-
roviari i fondi occorrenti per retribuire il personale
avventizio che per esigenze determinate dallo stato di

guerra trovasi alla dipendenza del Ministero medesimo
assegnatovi da quello de]Ia marina;
Considerato che i fondi occorrenti per retribuire il

detto personale in L. 30,000 sono da prelevarsi da
quelli per le spese di guerra inscritti nello stato di

previsione dello stesso Ministero della marina ;

Vista la legge 9 luglio 1916, n. 814;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato del

tesoro, di concerto con quelli per i trasporti marittimi
e ferroviari e per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Nello stato di previsione del Ministero per i trasporti

marittimi e ferroviari per l'esercizio finanziario 1916-917
è istituito il capitolo n. 57 « Personale avventizio re-
tribuzioni » con lo stanziamento di lire trentamila

(L. 30.000), e di ègual somma è diminuito lo stanzia-
mento del capitolo n. If5-ter « Spese per la guerra »

dello stato di previsione del Ministero della marina

per l'esercizio finanziario medesímo.

Ordiniaino che il presente leereto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 novembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI -- ÛARCANO - ARLOTTA -

Const.

Visto, Il guardasigilli: SAccrI.

La raccolta umetale done leggi e dei doorett
del Regno contiene in sunto 1 seguenti
decreti:

N. 1600
Decreto Luogotenenziale 29 ottobre 1916, col quale, sulla

proposta del ministro delle finanze, ò data facoltà
al comune di Crema (Cremona) di applicare per il
triennio 1915-917 Ja tassa di famiglia col limite mas-
simo di L. 800.

N. 1601
Decreto Luogotenenziale a novembre 1916, col quale, sulla

proposta del ministro dell'interno, P Opera pia
« Ospedale e Asilo Savioli », di Castelfranco Emi-
lia, è eretta in ente morale e ne è approvato lo
statuto organico,

N. 1602
Decreto Luogotenenziale 12 novembre 1910, col quale,

sulla proposta del ministró delle fli1anze,"ò data
facoltà 11 comune di Vinci (Firenze) di applicafé
per l'anno 1916 la tassä di famig'lia col limite masi
simo di L. 400.

N. 1603
Decreto Luogotenenziale 9 novembre 1910, col quale, sulla

proposta del ministro per l'industria, il commerefo
ed il lavoro, il R. Istituto industriale nazionale di
Fermo, ai sensi ed agli effetti della legge 14 luglio
1912, n. 854, e del relativo regolamento 22 giugno
1913, n. 1014, viene classificato di 2° e di 3° grado
(sezione meccanici-elettricisti).

N. 1604
Decreto Luogotenenziale 5 novembre 1916, col quale, sulla

proposta del ministro dell'interno, l'Istituto di San
Giuseppe di Montefiore dell'Aso è eretto in ente
morale e ne ò approvato lo statuto organico.

COMMISSIONE DELLE PREDE

Sentenza 26-giugnc-31 agosto 1916 - Moravia - Merci reclamato
dalla casa « Saint Frères ».

In nome di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della 11azione
RE D' ITALIA

La Commissione delle prede composta dei signori:
Presidente:

Comm. Michele La Terza.

Membri ordinari :

Vice ammiraglio comm. Edoardo Barbavara.
Gr. uff. Adolfo Berio.

Gr. uff. Carlo Bruno.

Gr. uff. Francesco Mazzinghi.
Comm. Gerolamo Biscaro.

Con l'intervento del

Commissario del Governo:

Comm. Raffaele De Notaristefani.

Commissario supplente:
Comm. Guglielmo Ciamarra.

E con l'assistenza del

Segretario :
Comm. Riccardo Marcelli.

Vice segretario:
Cav. Alvise Bragadin.

Ha pronunciato la seguente
SENTENZA

nel giudizio sulla nazionalità di merci giå esistenti a bordo del pi-
roseafo austriaco Moravia.
Edita la relazione del commissario delegato cons. Biscaro;
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Sentito il commissario del Gõverno nelle sue conclusioni ;
Dichiarata chiusa dal sig. presidente 1a discussione orale o visti

gli atti e documenti del giudizio ;
Ha ritenuto quanto segue :
che in base al decreto Luogotenenziale 30 maggio 1915, n. 814,

relativo al trattamento delle navi mercantili nemiche presenti nei
porti del Regno e de11e colonie allo scoppio della guerra, le auto-
rità marittime di Massaua procedettero al sequestro del piroscafo
Moravia, battente bandiera austro-ungarica, rifugiatosi in quel
porto fin dall'agosto 1914;
che trascorso il termine stabilito dall'art. 2 delle norme regola-

mentari per i giudizi sulla nazionalità delle merci che si trovavano
a bordo delle navi suddette, la ditta Saint Frères di Parigi fece
pervenire al commissario del Governo un'istanza con la quale chiede
che, riconosciuta la sua qualità di ditta francese e l'appartenenza
alla medesima di:

N. 50 balle di tela Hessian contrassegnate 1601 Braila 51/100
caricate sul Moravia a Calcutta con polizza all'ordine n. 142 al nome
di Arturo Bonnard e girata in bianco dallo stesso Bonnard, si or-
dici 11 rilascio ad essa ditta di tale merce;
che il commissario del Governo ha fatto propria la domanda;
che il possesso della polizza di carico insieme all'esibito certifi-

cato di origine indiana della merce, rilasciato dalla Camera di

commercio di Calcutta, fa presumere che la merce stessa sia di

proprieth della istante ditta Saint Frères ;

ORDINA

il rilascio alla ditta Saint Frères di Parigi delle 50 balle di tela

Hessian coperte da polizza di carico n. 142, previo pagamento delle
spese di eustodia e di consegna.

Così deciso dalla Commissione delle prede a Roma, addi 26 giu
gno-31 agosto 1916.

Michele La Terra, presidente.
Edoardo Barbavara, membro ordinario.
Adolfo Berio, > >

Gerolamo Biscaro, > > el estensore.
Francesco Mazzinghi, > >

Carlo Bruno, > >

Riccardo Marcelli, segretario.

MINIS PER,0
DELLE POSTE E

.

DJfd ¶'ELEGRAFI

.A.v vi s O.

Il giorno 23 novembre 1916, in Tiezzo, provincia di Udine, ò stata
attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica di la classe,
con orario limitato di giorno.

Roma, 29 novembre 1916.

MI'NISTERO DELLE FINANZE

Disposizione nel personale dipendente:

Direzione generale de2te tasse sugli affari.

Con decreto Luogotenenziale del 29 ottobre 1916:

Chichizola Alberto, ricevitore del registro di la classe a Taggia
(Porto Maurizio), è stato, a sua domanda, collocato in aspetta-
tiva per motivi di saluto, a decorrere dal 23 ottobre 1916.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Disposiziono nel personale dipendente:

Con decreto Luogotenenziale del 5 novembre 1916:

Conte Michele, applicato di la classe nell'Amministrazione centrale
della pubblica istruzione, è, per sua domanda, collocato in aspet-
tativa per comprovata informità, dal 1° novembre 1916, e non
oltre il 31 ottobre 1918, con l'assegno in ragione di annue
L. 1250, pari alla metà del suo attuale stipendio.

AMMINISTRAZIONE
della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di providenza

Direzione generale degli Istituti di previdenza

ELENCO delle pensioni e delle indennita conferite ai sanitari,
loro vedove ed orfani dal Consiglio di amministrazione, ed am-
messe a registrazione dall'Uillcio di riscontro della Corte dei
conti durante il 2° trimestre 1916 a carico della Cassa di pre-
videnza per le pensioni ai sanitari.

Adunanza del 21 aprile 1916:

Torrusio Nicola di Antonio, pensione, L. 2442.
Trama Luigi fu Gabriele, id., L. 1779.
Lippi Enrico fu Osvaldo, id., L. 1512,97.
Milani Daniele fu Antonio, id., L. 3750,77.
Gastaldi Gioacchino fu Giovenale, id., L. 1426.
Pellicciotti Consalvo fu Antonio, id., L. 2609.
Petrucci Augusto fu Teodoro, id., L. 2671,79.
Biondi Colomba fu Gaetano, vedova del (dott. Flores Augusto, id.,

L. 1500.
Muccioli Giuseppa fu Vittorio, vedova del dott. Gambino Nicola, id.,

L. 1019,20.
Piceinini Ester di Carlo, vedova del dott. Petrucci Augusto, id.,

L. 1335,89.
De Curtis Marianna fu Ferdinando, vedova del dott. Musto Vin-

cenzo, id., L. 1139,9‡.
Farano Maria di Domenico, vedova del dott. Brandi Vito ed orfani,

id., L. 420,50.
Dolce Emanuele fu Giuseppe, indennità, L. 5171,92.
Lancellotti Francesco fu Ferdinando, id., L. 2404,36.

Annanza del 23 maggio 1916 :

Fracasso Giuseppe fu Francesco, pensione, L. 2986.
Buttà Ignazio fu Gaetano, id., L. 1055.
Del Lena Gioacchino fu Leopoldo, id., L. 799.
Martino Vincenzino fu Liborio, id., L. 3000.
Fiorentino Isabella fu Vincenzo, vedova del dott. Bona Gioacehino,

id, L. 821.
Porra Elisa di Raffaele, vedova del dott. Tarasconi Luigi,id., L. 900.
Perrone Giovannina di Antonio, vedova del dott. Mele Domenico, id.,

L. 949,50.
Vaudano Eriberto fu Giovanni, indennith, L. 2658,4?.
Rossi Ines di Antonio, vedova del dott. Di Toma Valentino, id.,

L. 846,40.
Stella Calliope fu Emidio, vedova del dott. Masini Domenico, id.,

L. 1583,14.
Calabrese Giovanna di Gerardo, vedova del dott. Cavaliere Luigi ett

orfani, id., L. 1895,75.

Adunanza del 27 giugno 1916:

........mem.---. Ca;assa G. Battista fu Gioacchino, pensione, L. 2174,96.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 5959

Leonesio Giuseppe fu Angelo, id., L. 2775,51.
Guglielmucci Gaetano fu piuseppe, id., L. 1292,24.
Vaccino Giuseppe Giovanni fu Carlo, id., L. 1461.
Massarini Alfredo fa Baldassarre, id., L. 727.
Belelli Elvia fu Filipiio, vedova del dott.Massarini Alfredo, id., L. 363,50.
Guida Maria fu Vineenzo, vedova del dott. Quinto Paolo, id., L. 1500.
Bonora Giuseppina fu Franceseo, vedova del dott. Tragni Abbondio

ed orfani, id. 533,71.
Mearini Maria di Benvenuto, vedova del dott. Rossi-Ferrini Romolo,

id., L. 812,48.
Arzani Felicita fu Giuseppe, vedova del dott. Fasciolo Andrea, id.,

L. 777.

Trigoni Ennia di Castulo, vedova del dott. Bassi Ferruccio, inden-
nità, L. 3040,11.

M I N I STERO

DI GR A A E GIUSTIZIA B DE CULTI

Disposizioni nel personale dipendentet

Magistratura.

Con decreto Luogotenenziale del 5 novembre 1916:

Ortenzi Alberto, giudice in funzioni di pretore nel mandamento di

Aulla, è tramatato, a sua domanda, alla pretara del 2° manda-
mento di Spezia.

Casamassimi Rodrigo, sostituto procuratore del Re, privato dallo

stipendio, ð riinosso dall'impiego dalla data del presente de-
creto ed è ammesso a far valere i suoi eventuali diritti alla

pensione od indennitå come per legge.
Rossi Alfredo, sostituto procuratore del Re presso tribunale di Sa-

lerno, è, a sua domanda, collocato in aspettativa per motivi di
famiglia perimesi quattro.

Cacciapuoti Giuliano, giudice in funzioni di pretore nel manda-

mento di Delicoto, ò collocato, a sua domanda, in aspettativa
per infermith, per due mesi.

Sono accettate le dimissioni rassegnate da :

Papi Giustino, 2 dalla carica di Vice pretore del mandamento di

Capua.
I sottonotati, aventi i requisiti di legge, sono nominati vice pre-

tori nel mandamento per ciascuno di essi indicato, pel trionnio
1916-918 :
Riceiardelli Ludovico, nel mandamento di Caserta.
Mancini Teodoro, nel mandamento di Atina.

Con decreto illilieferiale del 18 novembre 1918:

De Majo Alfredo, vice pretore onorario del mandamento di Canta-
Iupo del Sannio, destinato a supplire il titolare assente nel

mandamento di Castropignano.

Malipiero cav. Ferruccio, presidente del tribunale di Pavullo, è tra-
mutato a Bassano, a sua domanda.

Luzzatti cav. Leone, procuratoro del Re presso il tribunale di Mi-

stretta, à tramutato a Castelnuovo di Garfagnana.
De Marinis cav. Francesco, procuratore del Re presso il tribunale

di Nicosia, 6 tramutato a Monteleone.

Forte o tv. Antonio, sostituto procuratore del Re presso il tribunale
di Catanzaro, applicato alla procura generale presso la Corte

d'appello di detta città, con funzioni di sostituto procuratoro
generale, continua nell'applicazione stessa e con le anzidette

funzioni.

Con decreto Luogotenenziale del 16 novembre 1916 :

Giacchetti cav. E irico, consigliere della sezione di Corte d'appello

in Macerata, b nominato consigliere della Corte d'app lo di

Messina, coI suo conseaso.

Duprò cav. Onorato, presidente del tribunale di Legnago, à 31omi-
nato, a sua domanda, consigliere di sezione della Corte d'ap-
pello in Macerata,

Testa cav. Francesco, presidente del tribunale di Larino, è nomi-
nato, a sua domanda, consigliere della sezione di Corte d'ap-
di Ppelloerugia.

Con decreto Luogotenenziale del 19 novembre 1916:

Buscaino Michele, giudice in funzioni di pretore nel mandamento
di Aritzo, è tramutato alla pretura di Fluminimaggiore

Dettori Enotrio, giudico in funzioni di pretore nel mandamento di

Fluminimaggiore, è tramutato, a sua domanda, alla pretera di
Aritzo.

Schifant Francesco, giudice in aspettativa per infermità, è richia-

mato, a sua domanda, in servizio ed è destinato in funzioni di

pretore nel mandamento di Bova.
Manfredini Mario, giudice in funzioni di pretore nel mandamento

di Montecarotto, à tramutato, a sua domanda, alla protura di

Urbino, con le stesse funzioni.

Severi Giuseppe, giudios del tribunale di Parma, è, a sua domanda,
collocato in aspettativa per infermith, per due mesi.

I sottonotati; aventi i requisiti di legge, sono nominati vice pre-
tori nel mandamento per ciascuno di essi indicato, pel triennio
1916-918 :
Clerici Bagozzi Innocenzo, nel mandamento di Asola .-- Marinari

Tommaso, id. di Montella.
Sono accettate le .dimissioni rassegnate. da Pulcrano Vincenzo dalla

carica di vice pretore nel 10° mandamento di Napoli.

Con decreto Ministeriale del 21 novembre 1916:

L'applicaz!one alla procura generale presso la Corte di cassazione

di Firenze del sostituto procuratore generale di Corted'appello,
cav. Tommasi Vittorio, è ulteriormente prorogata a tutto il 24
gennaio 1917.

Cancellerie e segreterie.

Con decreto Luogotenenziale del 16 novembre 1916:

In tutti i decreti Regi, Luogotenenziali, Ministeriali e Presidenziali
ei in tutti gli atti relativi alla carriera del cancelliere della

2a pretura di Asti, Alemanno Luigi, al cognome Álemanno à

sostituito quello di Allemano ed al nome Luigi & sostituito

quello di Felice, restando così stabilito por tutti gli atti suc-
cessivi al presente decreto.

In tutti i decreti Regi, Luogotenenziali, Ministeriali e Presidenziali

ed in tutti gli atti relativi alla carriera del cancelliere del tri-
Lunale di Torino, Lanza cav. Davide, al nome di Davido sono

anteposti quelli di Adamo Cesere Antonio, restando così stabi-
lito per tutti gli atti successivi al presente decreto.

Con decreto Ministeriale del 16 novembre 1916:

Rossi Carlo, sostituto segretario della R. procura presso il tribu-

nale di Cremona, in aspettativa per informith, é, a sua do-
manda, richiamato in servizio nello stesso ufficio ove ha ripreso
in detto giorno le funzioni.

Corradi Corrado, aggiunto di cancelleria nella Corte di appello di
Genova, é, a saa domanda, collocato in aspettativa per infor-

mità per un mese.

Martelloni Giuseppe, aggiunto di cancolleria della pretura di Piom-
bino, ò, a sua domanda, tramutato alla la pretura di Livorno.

Settembre Emilio, aggiunto di cancelleria della pretura di Accadia,
è tramutato alla pretura di Caivano.

Fossataro Adolfo, cancelliere della pretura di Sora, 6 destinato ad

esercitare le funzioni di segretario presso il magistrato nomi-
nato nel circondario di Sora per provvedere al reeupero dei
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beni ed.all'apþWtägëlító dei decessi nei Cornani darineggiati
dal terremoto, a decorrere dalla data del prosente decreto.

De Marco Vincenzo, aggiunto di cancellepia della pretura di Sora,
destinato alle funzioni di cui sopra, cessa dalle dette funzioni
dalla data del presente decreto.

Custo Ottavio, segretario di sezione della R. procura presso 11 tri-
banale di Napoli, à nominato sostituto segretario della procura
generale presso la Corte d'appello di Napoli.

Panza Camillo, vice cancelliere nel tribunale di Napoli, in aspetta-
tiva per infermità, é, a sua domanda, richiamato in servizio

nello stesso tribunale di Napoli.
Mollura Antonino, aggiunto di cancelleria della prelura di Taverna,

6, a sua domanda, tramutato alla R. procura presso il tribu-
nale di Messina.

Deriu Murru Giuseppe, cancelliere di sezione del tribunale di Ca-

gliari, 6, a sua ilomanda, collocato in aspettativa per infer-
mith per mesi quattro.

Quidacciolu Luca, cancelliere della pretura di Bormio, ð sospeso
dall'ufneio per giorni 15 al solo effetto della privazione dello

stipendio, fermo l'obbligo di prestare servizio, in punizione della
riprovevole condotta da lui tenuta nella precedente sede di

Melegnano.
Albano Luigi, aggiunto di cancelleria della pretura di Teano, in

aspettativa per motivi di salute, 6, a sua domanda, confermato
nell'aspettativa stessa per altri tre mesi.

Franchini Ernesto Maria, vies cancelliere del tribunale di Santa
Maria Capua Vetere, à a sua domanda, nominato sostituto se-

gretario della Regia procura presso 11 tribunale di Santa Maria

Capua Vetere.
Nappi Salvatore, sostituto segretario della Regia procura presso il

tribunale di Santa Maria Capua Vetere, è, a sua domanda, no-
minato vice cancelliere del tribunale di Santa Maria Capua
Vetere.

Alla famiglia del cancelliere della pr'etura di Troia, Ciani Gennaro,
sospeso dal grado e dallo stipendio perché sottoposto a proce-
dimento penale, é concesso un assegno alimentare mensile oor-

rispondente alla metà dello stipendio.
Primicerj Giuseppe, vice, cancelliere del tribunale di Urbino, 6, a

sua domanda, collocato in aspettativa per infermità per tre
meet.

Basilienta Fellee, giå aggiunto di cancelleria della Corte di appello
di Bresola, in aspettativa per motivi di salute, à tramutato alla
pretura di Palma Campania, continuando nell'aspettativa.

Ferrari Benedetto, vice cancelliere nel tribunale di Genova, sospeso
dall'eserbizio delle funzioni, è richiamato in servizio dalla data
del presente deoreto, ferma restando per misure disciplinari, ai
soli effetti della privazione dello stipendio,tla sospensione in-
thttagli pel periodo di quattro mesi.

Con decreto Luogotenenziale del 19 novembre 1916:

Aurelio Andres, segretario della R. procura presso il tribunale di
Bari, è, a sua domanda, collocato a riposo per raggiunto límite
di eth, e gli conferito 11 titolo e grado onorifico di segretario
di procura generale di Corte di appello.

Cordeddu cav. Emilio, vice cancelliere della Corte di cassazione di
Roma, è nominato cancelliere della Corte di appello di Ca-
gliari.

Cevidalli Giacomo, cancelliere della pretura di Vignola, in aspetta-
tiva per infermità, è, a sua domanda, confermato nella stessa

aspettativa per altri otto mesi.
Adami Nicola, già sostituto segretario della R. procura presso il

tribunale di Gerace, in aspettativa per motivi di salute, è, a
sua domanda, richiamato in servizio od è destinato al prece-
dente posto di sostituto segretario della R. procura presso il
tribunaler di Gerace.

Sapia Nicola,'sostituto segretario della R. procura presso il tribu-
nale di Gerace, à tramutato alla R, procura di Lanciano, la-

sciándosiiracante per Fioki António, sospésoldalla carica, il
posto alla pretura di Gardone Val Trompia.

Il decreto Luogotenenziale 30 luglio 1906 à rettiûcato nel senso che
la dita di decorrenza della riammissione in ruolo del cancel-
liere di pretura Catanzaro Arturo è ûssata al 17 settembre 1916
anzichè dal 5 stesso mese ed anno.

Archivi notarili.

Con decreto Ministeriale del 13 settembre 1910,
registrato alla Corte dei conti il 17 novembre 1916:

Baduini dott. Giovanni, conservatore e tesoriere dell'archivio nota-
tarile distrettuale di Borgotaro, nominato reggente l'archivio
notarile distrettuale di Sarzana, é, a sua domanda, esolierato da
tale incarico.

Bernardini dott. Costantino, conservatore e tesori6re dell'archivio
notarile distrettuale di Reggio Emilia, in gepettativa pet• motivi
di salute, 6, a sua domanda, richiamato in servizio ed è inea-
ricato di reggere l'archivio nótarile distrettuale di Sarzana du-
rante la vacanza del posto di conservatore.

Con decreto Ministeriale del 30 settembre 1916,
registrato alla Corte dei conti il 17 novembre 1916:

Maina Angelo, archivista nell'archivio notarile distrettuale di To-
rino, è promosso alla la classe.

Con decreto Ministeriale del 5 ottobre 1916,
registrato alla Corte dei conti il 17 novembre 1916:

Arcidiacono dott. Vincenzo, archivista nell'archivio notarile di Roma,
à confermato nell'incarico della reggenza dell'archivio notarile
di Reggio Emilia, durante l'assenza del titolare.

Con decreto Ministeriale del 17 ottobre 1916,
registrato alla Corte dei conti il 17 novembre 1916:

Falato Francesco, sotto archivista nell'archivio notarile di Bene-
vento, col titolo di archivista, é nominato reggeute 11 detto ar-
chivio.

Con decreto Ministeriale del 23 ottobre 1916,
registrato alla Corte dei conti il 6 novembre 1916:

Pettinelli cav. dott. Girolamo, notaio esereente in Anversa, à no-
minato reggente l'archivio notarile di Sulmona durante la va-
canza del posto di conservatore.

Con decreto Ministeriale del 28 ottobre 1916,
registrato alla Corte dei conti il 13 novembre 1916:

Amici cav. Francesco, notaio nel comune di Montegiorgio, è nomi-
nato reggente quell'archivio notarile mandamentale.

Economati dei beneßzi vacanti.

Con decreto Luogotenonziale del 28 ottobre 1916,
registrato alla Corte dei conti il 13 novembre 1916:

Ricciardi Andrea, segretario di 26 classe nell'economato generale
dei benefizi vacanti di Milano, in aspettativa per motivi di sa-
lute, è, a sua domanda, confermato nell'aspettativa stessa per
altri tre mesi.

Culto.

Con decreto Luogotenenziale del 22 ottobre 1916,
registrato alla Corte dei conti il 7 novembre 1916 :

È stato concesso il gegio assenso alla erezione in parrocchia auto-
noma della Chiesa dell'Annunziazione di Maria Vergine di Piove
di Colognola ai Colli ed è stato autorizzato lo stesso beneficio
ad accettare le donazioni di alcuni terreni del valore, rispet-
tivamente, di L 7000 e di L. 000, offerte dai signori Turco Ba-
silio e Bertani Giovanni.

(Continua).
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.M.inistero dell'industria, del commercio e del lavoro

ISPETTORATO GENERALE DEL COMMERCIO

Indicazione del corso della rendits e dei titoli di cui al R. decreto 24 novembre 1914, n. 1288 (art. ð) e al
decreto Ministeriale 30 novembre 1914, ilssato d'accordo col Ministero del tesoro.

Roma, 1° dicembre 1916.

T I TOL I
Con so

T I TOL I
Co nge

medio medio

Titeli di State,

CONSOLIDATI.

Rendita 3,50 /, netto (1906) . . . . . . . . . . 81 28

Rendita 3,50 ©/, Retto (emissione 1902) . .
. . . 80 60

Rendita 3,05 °/, lordo2 . . . . . . . . . . . . . 55 --

REDIMIBILI. con scadenza

al 1° aprile 1917 99 N

al 1° ottobre 1917 99 47
1 1° aprile 1918 98 32

noord del tesoro qataquennali . 1° ottobre 1918 97 82

1 1° aprile 1919 96 75

al 1° ottqbre 191g 96 42

1 ottobre 1920 95 40

Prestito Nazionale 4 112 /, netto (Emissione gen- 85 37
naio1915)............

Prestito nazionale 4 112 °|o netto (Emissione lu- 85 34
glio1915)..........,......·.

Prestito nazionale 5 °|, netto (Emissione gennaio
1916) ........ ·... 9223

Obbligazioni 3 14 /, netto redimibili (Categoria 16) -

Obbligazioni 3 °| netto Redimibili . . . . . . . .
--

Obbligazioni 5 °|e del prestito Blount 1866 . . , ,
-

Obbligaziont 3 °|, SS. FF. Med. Adr. Sicule . . .
289 -

Obbhgazion1 3 ja (comuni) delle SS. FF. Romane. 305 -

Obbligazioni 5 /, della Ferrovia del Tirreno . .
. 435 -

Obbligazioni 5 /, della Ferrovia Marremmana , ,
450 -

Obbligazioni 3 /, della Ferrovia Vittorio Emanuele 342 75

Obbligazioni 5 /, della Ferrovia di Novara ·

,
. -

Obbligazioni 3 /, della Ferrovia di Cuneo . . . .
-

'

Obbligazioni 5 ©/, della Ferrovia di Cuneo . , , .
-

Obbligazioni 3 /, della Ferrovia Torino-Savona-
Acqui ....................

--

Obbligazioni 5 /, della Ferrovia Udine-Pontebba -

Oboligaziont 3 /, della Ferrovia Lucca-Pistola . , 295 -

O bligazioni 3 /, della Ferrovia Cavallermaggiore-
Alessandria.................. -

Oobligazioni 3 6/, delle Ferrovie Livornesi A. B. . 306 -

Obbligazioni 3 ©/, delle Ferrovie Livornesi C. D. DI. 307 -

Obbligazioni 5 ©|, deMa Ferrovia Centrale toscana E29 50

Obbligazioni 6 */, dei Canali Cavour . . . , , ,
-

Obbligazioni 5 /, per i lavori del Tevere . . . .
-

Obbligazioni 5 /, per le opere edilizie delle città
diRoma ............···•··· -

Obbligazioni 5 */, per i lavori di risanamento
cittadiNapoh ................ '-

Azioni privilegiate 2 */o della terrona Cavalier-

maggiore-Bra (gl'intere6si si pagano una volta

alranno a titolo di prodotto annuo) . . . . , -

Azioni comuni della ferrovia Bra-Cantalupo-
Castagnola-Mortara (sono prive d'interessi e di
dividondo) .................. -

T,itoli garantiti dallo Stato.

Obbligazioni 3 */, delle terrovie Sarde (emissione
187¾1882) . . . . . . . . . . , , , , , . . .

208 50

Obbligazioni 5 */, del prestito unilleato della
sittadiNapoli .......,.,...... -

artelle di credito oomanale e provinolale 4 | . -

CarteHe speciali di oredito comunale e provix-
eiale 3,75°/c(antiohoobbligazioni4 /, oro deBa
cittadiRoma) ................ 41850

Cartelle rdinarie di credito comunale e provin-
oial 3,75 /...................

Gartalle del Credito fondlario del Banco di NapoH
31/2 /,nette .....,.......... -

Cartelle fondlarle.

Cartelle di Sicilia 5 | . . . , , . . . . . . , ,
-

Cartelle di Sicilia 3.75 /* . . . . . . . . . . . .
"""

Carto11e del Credito fondlario del monte del Pa.
schidiSiena5°/, .............. 47243

Gartelle del Credito fondlario del monte del Pa-
schi di Siens 4 1/2 °/o . . . . . 461 70

Cartelle del Credito fondiario del monte del Pa-
schi di Siena 3 1/2 */o . . . , , , , . . . . . 437 04

Cartelle del Credito fondiario dell'Opera pia di
San Paolo, Torino 3.75 j, , , . . . . . . . . 497 -

Cartelle del Credito fondiario dell'Opera pia di
San Paolo, Torino 3 1/2 /, . . . . . . . . , ,

445 -

Cartelle del Credito fondiario della Banos d'Italla
3.75°/, .. .......... 47837

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiarle
41/2°j, ................, 4884

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario
4°|, ..................... 458-

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario
31/2°/, ................... 434-

Cartelle delIn Cassa di risparmio di Milano 5 •/, -

Cartello della Cassa di risparmlo di Milano 4 /, 490 .-

Cartelle della Cassa di risparmio di Milano
31/2°|, ................... 45950

Cartelle della Cassa di risparmio di Verona
3.75°| ................... -

Cartello del Banco di San Spirito 4 | . . . . .
-

Credito Fondlario Sardo 4 112 | . . . . . . . .
-

Credito Fondlario di Bologna 5 °/ . . . . . . .
-·••

Credito Fondiario di Bologna 4 1Î2 °|, . . . . .
-

Credito Fondiario di Bologna 4 og , , , , . . .
-

tradito Fondiario di Bologna 3 1/2 /, . , . . . .
-

Awyertenza. -li corso dei buoni del tesoro, del Prestito nazionale (emissione gennaio 1915 e luglio 1915, 4 lg2 Ol0 n3tto: emis-
one gennaio 1916, 5 010 netto) delle obbligazioni redimibill 3 lg 010 e 3 o¡0, dello cartelle di credito comunale e provinoia ee di tutto
cartelle fondiario (comprese quelle del Banco di Napoli) si intende « più interessi»; por tutti gli altri titoli si intende « campresi gli
eressi ».
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del debito pubblico

AVVISO.

Ò$esta Direzione generale ha proceduto alla conversione del cer-
tincato 5 per cento n. 852.244 di L. 50 intestato a Pozzi Alessandro
e Natale di Cesare, minorenni, sotto la patria potestå del padre, do-
miolliato in Roma, ed attergato di oessione a favore di Prato Raf-
faello fu Giacomo in data 29 aprile 1902.
-Si previene chiunque possa avervi interesse che il detto certifi-
esto contenente la dichiarazione di cessione di cui sopra, à stato
unito al titolo 3 1/2 0/0 n. 174.911 di L. 35 emesso in sostituzione
di quello 5 0/0 formandone parte integrante e che perciò isolata-
mente non ha alcun valore.

Roma, I dicembre 1916.

Il direttore generale
GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione ò fissato per

oggi 2 dicembre 1916, in L. 127,25.

M I N I STERO

DRI&' INDUSTRIA, DEI, COMMERCIO E DEIa I.ATORO

Ispettorato generale del commercio

R. dooreto 30 agosto 1914, decreti Ministeriali 1° settembre 1914,
15 aprile, 29 giugno e 28 ottobre 1915.

Cambio medio ufficiale agli effetti dell'art. 39 del Co-
dice di commercio accertato il giorno 1° dicembre 1916,
damaiere per il giorno 2 dicembre 1916.

Franchi. . . . , . . . . . 115 56
Lire sterlino . . . . . . . 38 13

Franchi svizzori.' . . . . . 130 49 lit
Dollari , . . , , , . . . . 6 75 l[2]
Pesos carta . . . . . . . 2 91 113
Lireoro.........12725

PARTE NON UFFICIALE

Cronaca della guerra

Settore italiano.

L'Agenzia Stefani comunica :

Comando supremo, i° dicembre1916-(Bollottino di guerra
n. 556).

Lungo tutta la fronte crescente attività delle opposte artiglierio,
più intensa nelle valli dell'Adige e dell'Astico,nella zona al oriente
di Gorizia e sul Carso.

Velivoli nemici si aggirarono in più punti del tëati•o delle ope-
razioni, ricacciati dai tiri delle artiglierte contro aerei e da nostre
squadriglie in caccia.
Grigno, in Valle Sagana, fu bombardata dagli aviatori nemici ;

non si ebbero vittime nè danni.
Una nostra squadriglia lanciò numerose bombe sulla stazione di

Volano, a settentrione di Rovereto, provocando danni ed incendi.
Altri velivoli bombardarono la stazione di Rifemberga (Riefenberg)
nella valle della Branizza, affluente del Frigido (Vippacco). Furono
colpiti lunghi treni fermi sui binari. I nostri aviatori ritornarono
tutti incolumi ai propri campi.

Cadorna.

Settori esteri.

L'offensiva russa si sviluppa ormai favorevolmente

su tutto il fronte dei Carpazi, ma m ispecie su quel
boscosi, da Kirlibaba a Dornavatra.
Secondo l'odierno comunicato ufficiale da Pietrogrado,

i russi, nonostante l'accanita resistenza nemica, si sono
impadroniti di tutta una serie di alture in vicinanza
della frontiera romena.
Dalla Picardia non sono segnalati che cannoneg-

giamenti.
A sud di Armentières, invece, le truppe inglesi sono

riuscite ad espugnare parecchie trincee tedesche.
In Macedonia il cattivo tempo ostacola le operazioni

militari dei nostri alleati. Tuttavia qualche scontro a

nord-ovest di Granista ha permesso ai bulgaro-tedeschi
di riportare un piccolo successo locale sui serbi.
Sulla lotta che si svolge in Romania le notizie sono

contradittorie, perchè nessuna comunicazione ufficialo
ò venuta a confermare il trasporto della capitale da
Bucarest aJassy.
In ogni modo, pare certo che gli austrp-tedeschi avan-

zino in Valachia su varî punti, per tentare di chiudere
come in una morsa gli eserciti romeni.
Questa mossa strategica delle forze del maresciallo

Mackensen e del generale Falkenhayn non si crede

possa essere coronata da felice esito, poichè si parla
consinaistenza, e dagli stessi'giornali tedäschi, di con-
siderevoli forze russe già concentrate in MSIdavia del
sud e sulle quali potrebbero appoggiarsi, ripiegando,
quelle romene.

Ed infatti, a Pitesci, le forze romene, accettando bat-
taglia, hanno inflitto al nemico sensibili perdite in uo-
mini e in materiale da guerra.
In Dobrugia irusso-romenihanno preso nuovamente

l'offensiva, ma se ne ignora l'esito.
Nella regione di Van, nel settore caucasico, impor-

tanti forze curde hanno attaccato la città di Van. Un
brillante contrattacco dei russi li ha, però, respinti.
In Mesopotamia e in Persia la situazione permane

invariata.

3Iaggiori notizie sulla guerra sono date dall'Agen:ia
Stefani con i seguenti telegrammi:
Fietrogrado, L - Un comunicato del grande stato maggiore

dice:

Fronta occidenta'e. - Arrestammo col fuoco tentativi doll'av,
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versario di deliuoare un'offensiva sullo Stochod, nella regiono di
Velitzk.
A nord della ferrovia Tarnopol-Zolocheff il nemicoidopo un vio-

lento fuoco di artiglieria e di lanciamine prese l'offensiva con for-
mazioni in ordine sparso nelle regioni del villaggio di Kabarovtze,
ma fu respinto nelle sue trincee di partenza dai nostri fuochi com•
binati di fanteria e di artiglieria.
Sui Carpazi boscosi continuano i combattimenti impegnati per il

possesso delle alture occupate ieri da noi nella regione Vankarki-
Kirlibaba. Quivi in seguito a ripetutigattacchi del nemico i nostri
elementi hanno dovuto abbandonare l'altura di Roura-Boukada, ad
undici verste a sud-ovest di Vankarki.
A sud di Kirlibaba sono impegnati combattimenti'su tutta la

linea della frontiera romena e, quantunque il nemico opponga alla
nostra offensiva un violento fuoco ed operi contrattacchi, ci siamo
qui impadroniti di tutta una serie di alture.

Basnea, i.- Si ha da Vienna: Un comunicato ufficiale dice:

Gruppo di eserciti del maresciallo Mackensen. - L'esercito del
Danubio avanza a sud-ovest di Bucarest contro Argesul,
A sud-est di Pitesci e a sud ed est di Campolung colonne alleate

hanno spezzato una nuova resistenza romena.
Fronte dell'arciduca Giuseppe. - I russi hanno continuato a fare

ogni sforzo per compere il fronte delle truppe dei generali Arz e

Koevess.
Il fronte di combattimento si è esteso verso sud, essendosi i ro-

meni uniti alla offensiva nelle montagne di frontiera ad est di
Kerdivasarhely.

11 combattimento è stato nuovamente condotto con tuttoil'acca-
nimento possibile. In parecchi punti i difensori hanno contrat-
taccato.
Anche ieri 11 successo fu dalla nostra parte.
Fronte del principe Leopoldo di Baviera. - Sullo Zlota Lipa le

truppa ottomane hanno respinto una spinta dei russi.

Basilea, f. - Si ha da Berlino: Un comunicato ufficiale dice:

Fronte occidentale. - Nessuu avvenimento importante.
Fronte orientale. - Fronte'del principe Leopoldo di Baviera. -

Sulla Zlota Lipa truppe turche hanno respinto vari attacchi russi.
Fronte dell'arciduca Giuseppe. - Russi e romeni hanno conti-

nuato all'ala sud de11a Romenia la loro offensiva di disimpegna-
mento nei Carpazi. L'avversario ha attaccato con accanimento fra
il passo di Jablonitza e le colline ad est del bacino di Kerdiva-
sarhe1fi (300 chilometri a volo di uccello) ottenendo ieri vantaggi
soltanto sopra un punto. Le nostro truppe sono passate varie volte
al contrattacco e hanno ripreso al nemico il terreno da esso con-

quistato il giorno precedente.
Gruppo di eserciti del maresciallo MacKensen. - Nella Romenia

occidentale le truppe romene, separate dal resto dell'esercito, hanno
tentato con azioni in diverse direzioni, di sfuggire alla loro inevi-
tabile sorte.

11 nomico ha opposto resistenza su numerosi settori del fiume alle
nostre truppe avanzanti dell'Alt.
Anche Poffensiva di una divisione romeria, della quale la nostra

cavalleria ha evitato l'urto, non ha potuto ostacolare la nostra
avanzata.
L'esercito del Danubio ha forzato, combattendo, 11 passaggio della

depressione di Najtow e si ò avvicinato al margine inferiore del-
l'Argel, in direzione di Bucarest.
Nella Dobrugia il nemico ha attaccato l'ala sinistra bulgara. Le

masso assalitrici non sono riuscite contro il nostro fuoco.

Parigi, i. - II comunicato ufficiale delle ore 15 dice:

Notte calma su tutto il fronte.
Le ofileine di Thienyille ed i bivacchi della regione di Damvillers

furono bombardati dai nostri aeroplani nella serata del 29.

Pa>igi, 1. - Il comunicato ulliciale delle oro 23 dice:

AttivitÃ SIli Seda artiglierià e degÌi ordegni da triheen. Nessun
avvenimento da segnalare.

Londra, i. - Un comunicato del generale Haig del ponieriggio
di oggi dice:

Il nemico ha tentato iersera una incursione contro Io nostre
trincee al nord-est di Neuve Chapelle, ma stato respinto. Siamo
penetrati nella linea nemica in parecchie località al sud di Armen-
tières durante la notte.
Nient'altro da segnalare, tranne la consueta attività dell'arti-

glieria.

Londra, i. - Un comunicato del generale Haig, in data di tota-
sera, dico:

Durante la giornata i tedeschi hanno cannoneggiato violentG
monte il nostro fronte in vicinanza di Guendecourt e'sulle due tivé
dell'Anere.
La nostra artiglieria ha risposto. Negli altri settori i mortal da

trincea hanno spiegato una considerevole attivita dalle due parti.

.
Le Hüvre, L - Un comunicato dello statovmaggiore dell'eser-

cito belga dice:

Debole lotta di artiglieria sul fronte belga, da Steenstraete a

Hetsas.

Salonicco, i. - Un comunicato dello statomaggiore dell'esergte
serbo in data del 30 corr. dice:

Ieri combattimenti locali che nella regione di Granista furono,
sanguinosissimi.
Il tenente colonnello Vojin Popovitch vi trovò un'eroica morte

alla testa della sua unità.

Parigi, i. - Un comunicato ufficiale dice:

Esercito d'Oriente. - A nord-ovest di Granista violenti contrath
tacchi tedesco-bulgari contro le posizioni, conquistato nei giorni
precedenti dall'esercito serbo fallirono nel loro insieme con grosse
perdite pel nemico. In qualcho punto questo è riuscito a prendere
piede nelle trincee che aveva perduto.
Il 30 novembre il cattivo tempo continuo ha impedito ogni ope.;

raziono importante. Prilep è stata bombardata da nostri aero-
plani.

Bucarest, i. -- Un e3municato dello stato maggiore delPeseme
cito romono dice:

Froate ovest. - Nella Moldavia fino alla valle del Buzen vivi
combattimenti. Sgombrammo Campolung e ripiegammo nella valle
della Dampovitza, verso Doiclosani. Violenta lotta a sud di Pitesci.
Catturammo parecchie centinaia di prigionieri e 10 mitragliatrici

nelle valli di Plavaciac e di Preajolow. Attaccammo violentemente
su tutto il fronte della Dobrugia.

Pietrogrado, i. - Un comunicato del grande stato maggiore
dice:

Fronte romeno.-1.InTransilvania nella valle del fiumeBuzeule
truppe romene si sono impadronite di una serie di alture ad est e
a sud del villaggio di Krasna.
Nel settore Isvoru-Tataresti abbiamo avuto uno scontro con una

forte colonna di cavalleria nemica.
2. Sul fronte del Danubio abbiamo respinto tutti gli attacobi dell'ay-

versario sulle vie di Bucarest, presso Balbakatu, Banesti e Kalu-
garen1.
I villaggi di Komana e di Cestinari sono stati occupati dal no-

mico, le cui pattuglie sono segnalate nella regione del lago di
Gratcha.
3. In Dobrugia scontri di avanguardie.
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Basilea, i. - Si ha da Sofia: Un comunicato ulliciale in data
30 novembre dice:

Fronte della Macedonia.-- Nella regione di Monastir e nella curva
della Cerna debole fuoco di artiglieria e attività di pattuglie.
In generale la giornata è stata calma.
Presso Grunista abbiamo respinto, mediante un contrattacco, un

attacco rnemico. Nella regione della Moglenitza o nella valle del
Vardar debolo fuoco di artiglieria.
Sul fronte della Belassitza scoritri di pattuglio e debolo attività

di aftiglieria.
Sullo struma fuoco di artiglieria.
Frönto della Romenia. - In Valacchia Pavanzata contiona.
Bulianubio tra Tutrakan e Cernavoda fuoco di fanteria.
Prèsso Tutrakan tiro di artiglieria.
In Lobi•ugia debole attività di artiglieria e scontri fra avam-

posti. •

Ba lea,4. - Si ha da Costantinopoli : Un comunicato ufRciale
in data 30 corr. dice :

Neisun avvenirnento importante sui vari fronti.

Pietrogrado, i. - Un comunicato del grande stato maggiore
dice:

Fronto del.Caucaso. - Un nostro distaccamento operante a Sul-
tanabad ha inflitto al nemico dal 23 al 27 novembre parecchi colpi
frontali successivi, in massima parte notturni, sulla riva destra del
fiume Karasou ed ha respinto in disordine Pavversario lla sera dél
27 corrente oltre 11- fiumo Karasou.
Il Êemiào ha subito grossa perdite. Ci siamo impadroniti di due

cannôni da montagna, di una mitragliatrice e di importante
bottino.

LA N<0-STRA GUERRA

L'Ägenzia ßtelant cõmunica:
Roma, i. - Lungo tutta la fronte, il ritorno del bel tempo ha

consentito una emerg1ca ripresa di attività da parte delle arti-

glierie e dei velivoli, attività che le persistenti intemperie avevano
per molti giorni.ostacolato. ,
L'artiglieria avversaria ha tentato di eseguire bombardamenti su

vasta ala, quasi volesse provare la solidità dell'inters nostra
linea

L'intensità di fuoco si é rivelata maggiore in quei settori . nei
quali si sono svolte le azioni più signiilpative dolla guerra: sulla
fronté degli altipäni, nella zoni ad oriente di Gorizia, ove il nu-
mero elle artiglierie nemiehe è risultato sensibilmente accresciuto,
e sul Carso.
In iríolti tratti della fronte Giulia il fuoco avversario, che bat-

teva (pyime linee e le retrovie ed era sostenuto anche dalle bom-
barde, sembrava quasi preludiare ad attacchi delle fanterie, ehe
però non si sono mai rivelati.
Ë stato ripreso anche il bombardamento contro Gorizia ed altre

località del Basso Isonzo, in coerenza al sistema nemico di battere
sempre a preferenza gli abitati.
Di tronte alla rinnovata attività di fuoco da parte del nemico,

le nostre artiglierie, con la consueta abiliti, hanno saputo con-

servara il sopravvento su quelle avversario, controbattenrlele effl -

caceinente, riducendole spesso al silenzio, niandando a vuoto le

minaceie offensive nemicha meriiante tiri precisi di interdizione, di-
starb3ndo i frequenti movimenti di truppe e carreggi, in:\no scon-

volgendo la linee nemiche e impedendene il riattamento.
La relativa calma atmosferica ha consentito anche di intensifleare i

IIapera degli aviatorL Oltre alle quotidiane ricog:nzioni delle no- Ì

stre squadriglio sullo linee e sulle retrovie del nemico, i nostri ve-
livoli portarono l'oliensiva su centri ferroviari a vojsari dëlle fronti
Tridentina e Giulia.
La squadriglia che opera il bombardamento della stazione e dei

magazzini di Volano, a sattentrione di Rovereto, rovesciò mezza

tonnellata di alto esplosivo sul bersaglio e, prima di allontanarsi,
poto scorgero la rovina di edifici e le flammato di vasti in-
cendi.
La squadriglia che invece si spinse per dodici chilometrl oltre lo

linee austriache sul Carso, bersagliava l'importante stazione di Ri-
femberga con tma quarantina di bombe, le quali esplosero sui va-
goni di due lunghi treni di rifornimenti che erano fermi sui
binari.
Anche il nemico tentð incursioni e lanciò bombe in taluni punti

del nostro teatro di operazioni, ma senza alcun nostro danno, per
l'efficace difesa de11e batterie contro aerei e il pronto intervento
dei nostri arditi aviatori, che impegnarono numerogi e brillanti
combattimenti, abbatteûdo due velivoli nemici.

Le indennità al personale giudiziario:

L'Agenzia Stefani comunica :

Roma, i. - È stato pubblicato che le maggiori assegnazioni di
L. 55.000 al Ministero di grazia e giustizia, disposte col decreto-
legge 26 ottobre 1916, u. 146( per il lavoro straordinario dagli im-
piegati rimasti, in seguito alle defleienze del personale verificatesi
per la guerra, siano tolte ai cancellieri e ai niagistrati, e si è af-
fermato che i magistrati e i cancellieri si vedranno cosl, ai loro
danni, Iesinate le indonnità per missione o supplenze loro spet-
tanti.
Ora sta di fatto che tanto le L. 25.000 sul capitolo degli stipendi

al personale delle cancellerie, quanto le L. 30.000 sul espitolo delle
indennità a presidente di sezione e consigliere di Corte d'appello
in funzione di presidente di Corte d'assise, nonchè di magistrati in-
caricati dell'istruzione dei processi penali, sono state prelevate non
gik dall'esercizio futuro di tali compensi e indànnità, ma dalle eco-
nomie giå realizzate.
Tale economia è derivata, per quanto riguarda i cancellieri, dal-

l'assunzione in servizio militare per obblighi di leva, con perdita di
stipendio secondo legge, di molti f'unzionari, e per la,disposizione
del decreto Luogotenenziale 18 novembre 1915, n. 1625 per cui sono
sospesi gli esami per le promozioni o ritardate le promozioni per
tutti gli impiegati dello Stato.
E

_
per quanto riguarda lo stanziamento sul capitólo delle inden-

nità sopra indicate dovute ai magistrati altÌ e basii di cui sopra, la
economia dipende dal fatto che la spesa tassativamente oiloolata e

da più anni accordata è inferiore alla somma assegnata in bilancio,
di tal che anche per tal párte la ditTerenza à andata sempre in eco-
nomia del tesoro dello Stato.
Né le indennità suddette possono assegnarsi ai magistrati a vo-

lontå dell'amministraziòne, ûnchè il tondo lo consents, ma sibbene
nei limiti già stabiliti per determinate sedi e per le fûnzioni spe-
ciali di presidente delle Assisi e di istruttorideiprocessi-penali, se-
condo le varie tabelle giudiziarie.
Ciö detto, é evidente che nulla è tolto ai magistrati e cancel-

Iieri, e che viceversa l'assegnazione straordinaria di cui nel de-
creto-legge 26 ottobre 1916, n. 1462, non rappresenta che una di-
minuzione delle somme andate in economia del tesoro.
Ta:i fondi poi vanno ad esclusivo benoscio degli impiegati infe-

riori provvisti di stipendi modesti.
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Cortesie internazionali. -- S. E. 11 presidente del Consi-
glio, Boselli, ha cosi risposto al telegramma indirizzatogli dal pre-
sidente del Consiglio dei ministri russo, signor Trepoff:
« Ringrazio vivamente l'E. V. delle cortesi espressioni che mi ha

rivolto. E in nome del Governo mi è gradito di assicurarla che il
popolo italiano é animato dagli stessi sentimenti che l'E..V.hama-
nifestato con tanta simpatia per il mio paese.
L'Italia, strettamente units ai suoi alleati nella lotta comune e

sicura della vittoria comune, à legata al Sovrano e al popolo russo
da preziosi ricordi antichi e recenti.
Io sono convinto che questi legami, ora rinsaldati dall'alleanza e

dalla fratellanza delle armi, produrranno le più felici conseguenzo
per l'avvenire dei nostri due paesi.
Mi è pure gradito di rinnovare qui l'espressione dei sentimenti

con i quali la nazione italiana ha salutato la decisione del Vostro

Augusto Sovrano confermante l'unione e l'autonomia del popolo po-
lacco pepd1 quale il popolo italiano ha sempre nutrito viva e pro-
fonda äimpatia ».

Per la Messa al Panthe on. - La segreteria della Regia
Accademia filarmonica romaÿa comunica che la Commissione esa-

minatrice del concorso nazionale per la Messa di requiem da ese-

guirsi in memoria del compianto Re Umberto I, al Pantheon,' nel
marzo del 1917, à stata così composta :
Maestro comm. Marco Enrico Bossi, maestro cav. Ernesto Boezi,

maestro don Licinio Reûce.
11 termine utile per la presentazione dei lavori alla segreteria

della R. Accademia (Via San Rocco, n. 1) scade alla mezzanotte del
31 dicembre 1916).

AIIe famiglie dei richiamati allearmi. - Esaurendosi
domani, 3 dicembre, la riscossione delle cedole di 10a serie dei sus-
sidi alle famiglie dei richiamati alle armi, si avvertono gli interes-
sati che la consegna delle nuove buste verrà eseguita da lunedì 4

dicembre 1916 e senza interruzione presso i consuett luoghi di pa-
gamento.
Ogni sussidiato, nel giorno ad esso assegnato, dovrà presentare

l'ultimo cedolino del vecchio conto per ricevere un nuovo certi-
ûcato munito dei corrispondenti cedolini per le riscossioni relative
all'undecimo periodo.
Tali riscossioni potranno avvenire soltanto dalle ore 9 alle 15 di

ciasoun giorno, ecoetto i festivi.
Coloro che non ricevessero la busta o avessero altrimenti ragione

di reclamare, dovranno recarsi all'ufficio centrale di piazza Poli,
n. 54, dalle ore 16 alle 19, per conoscerne le ragioni.

Croce Rossa italiana. - Il più recente bollettino delle obla-
zioni pervenute al Comitato centrale segna la somma di L.9.475.335,74.

La snarina italiana e la guerra europea, - Un co-
municato del Ministero della marina reca:
« L'Ufacio speciale del Ministero della marina inizia in questi

giorni una pubblicazione mensile illustrata che si propone di dare
al popolo italiano come una visione diretta di ciò che il nostro na-
Viglio di guerra opera per assicurare e mantenere all'Italia il do-
minio del mare.

Chi, alla fine del gigantesco conflitto, possiederã la raccolta com-
p leta dei volumi mensili editi dalPUfBeio speciale della marina e che
si intitolano: La marina italiana nella guerra europea, avrå la
piû bella e ricca documentazione pratica, fotografica e letteraria delle
azioni, degli episodi, delle crociere, delle spedizioni, dei fatti d'arme
compiuti dell'infaticabile nostra armata per la vita e la gloria della
naalone.

Ciasoun volume tratterå di un argomento particolare e sarà sempre

compilato da scrittori insigni, conoscitori profondi della marina"da
guerra e testimoni od attori del gran dramma che anohe sul ma're
si svolge in non piccola parte ».

24. Accademia dei Lincei. - La classe di scienze fisiclie,
matematiche e naturali della R. Accademia dei Lincei terrà seduta

domani, domenica, alle ore 15, nella residenza dell'Accademigal
palazzo già Corsini, via della Lungara.

L'Istituto orientale a lWapoli. - Iermattina, nella sede del-
l'Istituto, ebbe luogo la solenne inaugurazione dell'anno accademico
alla presenza delle LL. EE. il ministro delle colonie, Colosimo, del
ministro della marina, Corsi, del sottosegretario di Stato alle colo-

nie, Foscari, nonchè delle principali autorità cittadine e cospicua
personalità.

11 marchese Nunziante, amministratore dell'Istituto, dopo letti
i telegrammi delle LL. EE. il presidente del Consiglio, Boselli e dei
ministri Orlando, Sacchi, Sonnino, Meda, Morrone, Orlando, Bianchi
e Bonomi che scusavano la loro assenza per alte cure di Governo,
pronunció un discorso, nel quale commemorb gli studenti caduti sul
campo dell'onore e a nome deI Consiglio di amministrazione saluto
deferentemente i ministri presenti e li ringraziò dell'onore della loro
presenza.
Poi si diffuse a parlare sugli alti scopi che si propone raggiun-

gere l'Istituto orientalb e fece un confronto tra le istituzioni ita-

liane, quelle inglesi e di altre nazioni onde vieppiú sviluppare le
relazioni con POriente.

Quindi il presidente dell'Istituto, comm. Vitale, pronunciò un di-
scorso vivamente acclamato, specie quando, fra gli applausi dei pre-
senti, invió un caldo saluto a S. M. il Ro.
Al comm. Vitale seguì il prof. Beguinot, titolare di berbero nel-

I 'Istituto, che pronunzio, tra profonda attenzione, un dotto di-
scorso trattando dei berbori e delle loro qualità, e venne salutato
da lunghi applausi e dallo congratulazioni delle autorita presenti.
La cerimonia terminò alle ore 11.45.

Inaugurazione. -- Ieri, a Milano, nei locali dell'Esposizione
permanente, si è inaugurata l'Esposizione d'arte degli alleati, or-
ganizzata dal principe Jacques de Broglie e sotto il patronato della
duchossa Elena d'Aosta, a beneficio della Croce Rossa italiana o
delle opere di assistenza civile.

Le sale erano gremito di invitati, tra i quali le autorità citta-
dine, personalitå politieho e artistiche e numerose signore.
Dopo la visita all'interessante Mostra, il principe e la principessa

de Broglie raccolsero gli invitati nel grande salone ofrendo loro
un rinfresco, mentre un'orchestrina eseguiva gli inni nazioïãli e
dei paesi alleati.
11 principe brindò alla fortuna delle armi alleate.
Brindarono pure il comm. Beltrami, per l'Accademia scientißca

letteraria, il comm. Mylius, per la Permanente, e il signor Padovan,
per la Croce Rossa, ringraziando l'illustre organizzatore di quel-
l'opera d'arte e di carità, infine il console trancese Harmandy, il
generale Giardina e il capitano francese Marechal,, afermando la
fede comune nella vittoria degli.alleati.
Alle 17,30 la cerimonia inaugurale era finita.

Ringraziamenti. - Un telegramma da Berna reea:
L'Agenzia telegrafica svizzera ha ricevuto un dispaccio col quale

gli ufficiali italiani e serbi colå di passaggio, ringraziano a 1(ôlne
dei feriti per il cordiale ricevimento fatto loro in Svizzera.

Scontro ferrowinrio. -- Iermattina, verso le 9, il treno
viaggiatori n. 372, partito da Cremona, ha avuto un urto, nella sta-
zione di Acquanegra, col treno merci n. 5977 che proveniva da Co-

dogno. Il fuochista del treno viaggiatori è morto. Vi sono circa 30
feriti, dei quali tre gravi.
Le macchine dei due treni e varî carri e Vagoni sono rimasti
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danneggiati. I feriti sono stati trasportati a Cremona e vennero su-

bito iniziati i lavori di sgombero della linea.
I?autoritå giudiziaria ha iniziato indagini por accertare le re-

sponsabilità.

La temperatura a Roma. - Ieri il Bollettino delle
osservazioni meteorologiehe del R. osservatorio astronomico al Col-
legio Romana ha segnato:

Temperatura mintrna, nelle 24 ore . . 7.0

Temperatura massima, > >
. . 16.8

TE L1RGRAMMI
(Agenzia Stefani)

PARIGI, 30. - Si ha da StoccoIma:

Notizie da Bucarest recano che in un manifesto alla popolazione,
Armato dal capo della polizia di Bacarest, il generale 4 Berthelot

avrebbe dato alla popolazione della capitale e particolarmente alle
donne ed ai fanciulli Fordine di lasciare la zona . del campo trin-

cerato.
ATENE, 30, - L'Agenzia di Atene pubblica:
Secondo informazioni sicure, l'ammiraglio Du Fournet sarebbe

assolutamente deciso a prendere domani misure tendenti ad otte-
nere soddisfazione, senza tuttavia volere impadronirsi con la forza
delle batterie di montagna richieste. Egli [farà sbarcare stanotte

forti distaccamenti: seguiranno una efIloase limitazione dei mezzi
di trasporto per mare ed altre importanti disposizioni tendenti ad
assicurare l'ordine ad Atene e al Pireo.

ATENE, 1. - Cento marinai francesi sbarcati al Pireo sono arri-

Vati ad Atene.

LONDRA, 1 (Uficiale). - Il ministro delle munizioni ha ordinato
che altri 120 stabilimenti sieno posti sotto gli ordini del ministro
della munizioni. Il numero totale di tali stabilimenti é così di 4512.
LONDRA, l. - Una npta dell'Agenzia Reuter díce che un tele-

gramma ricevato oggi da Jassy dichiara che sono state prese mistire
energiche fper distruggere,tutti gli stocks di grano e di petrolio
nella parte della Rðmania che è in pericolo imminente di cadere
nelle mani del nemico.

ZURIGO, 1. - SI ha da Budapest: Stanotte, alle 12,24, un treno
diretto che riconduceva a Budapest personaggi recatisi ai funerali
de1Pimperatore Francesco Giuseppe, si è scontrato alla stazione di

Herozegfalav, in seguito ad un falso scambio, con un treno omni-
bus partito da Budapest.
Vi sono sessantasei morti fra cui Palto dignitario ungherese Luigi

Thalloezy e centocinquanta feriti.
ZURIGO, 1. - Si.ha da Berlino:
11 Reichstag ha. approvato ieri in seconda lettura il progetto di

legge sulla coscrizione civilo. La discussione è durata fino a mez-
zanotte.

Westarp, conservatore, ha protestato contro la nomina di una
Commissione parlamentare per controllare l'applicazione della legge.
11 vice cancelliero,Hellferich, nonostante il compromesso approvato

dal Governo a proposito di questo progetto di legge, ha ripetuto le
sue obiezioni circa l'ampliamento dei diritti parlamentari.
SchitTer, liberale, ha deplorato tale atteggiamento.
Ancho gli oratori dell'Unione socialista l'hanno deplorato, dichia-

rando che eib dimostra quel che si possa aspettare dalle promesse
del Governo.

ZURIGO, 2, .- Si ha da Berlino:

Reichstag.- Il segretario di Stato Zimmermann, rispondendo ad
una interrogazione di Bassermann, circa l'espulsione del ministro

tedesco .ad Atene, dice che il Governo greco chiese invano con

energia la revoca del provvedimento ed espresse quindi il suo rin-
crescimento al ministro tedesco, dichiarande che cedeva alla vio-

lenza per non provocare un incidente che sarebbe stato profleuo ai
venizelisti e alPIntesa.

La Germania ha protestato. 11 ministro di Grecia a Berlino si è

recato all'Ufficio degli affari esteri ed ha espresso a nome del suo
Governo il rammarico per un fatto che colpisce la Grecia come la

Germania ed ha pregato di tener conto della situazione eoercitiva

in cui si trova la Grecia. Infatti la Grecia è irresponsabile dei casi
di Atene ed é vittima di una politica di strozzamento e di umilia-

zioni senza esempio nella storia.
Zimmermann dichiara poscia di avere accettato le funzioni di se-

gretario di Stato per gli affari esteri, cosciente della grave respon-
sabilitã. I suoi comgiti sono enormi, ma egli spera di assolverli con
l'appoggio del Reichstag, cui sara sempre pronto a porgere ascolto.
NEW YORK, 2. -- El ha da Washington:
11 comandante del sottomarino che il 30 ottobre afrondõ il vapore

Marina con americani a bordo, dichiara di essersi ingannato o di

aver creduto che 11 Maring fosse un trasporto. La Germania ha

chiesto agli Stati Uniti di fornire informazionisulla natura del Æ«-

rina e si impegna a versare l'indennità se la nave aveva il diritto

alla immunità.

NOTI2;ITO V.A.RIIll

L'industria dcI ferro in Russia. - L'attività dell'indu-
stria siderurgica russa durante l'anno 1915, come si desume dai do-
comenti pubblici, si presenta come segue paragonata alPanno 1914:

Ghisa. -- La produziòne di tutto l'Impero ð stata. nel 1915, di
21'6970.000 pudi contro 264.133000 pudi nel 1914. (11 pudo 6 uguale
a 16 kg. e 380 gr.). Su questa quantità le ofacine del (Mezzogiorno
della Russia hanno fornito 167.540.000 pudi contro 196.205.000 pudi
nel 1914; l'Ural 50.273.000 pudi contro 52.443.000 pudi nel 1914; la
regione del Volga: 1.171.000 pudi contro 1.589.000 nel 1914; la re-
gione del Nord e del Baltico: 81.000 pudi contro 53.000 pudi nel

1914. In quanto alla Polonia non si hanno dati pel 1915 a causa

dell'occupazione militare, pel 1914 la sua produzione raggiunse
14.927.000 pudi.

Prodotti in ferro e in acciaio. - La produzione to tale durante
'anno 1915 è stata di 251.487.000 pudi contro 294.015.000 nel 19 14.
I Su questo quantita le oficine del mezzogiorno della Russia hanno
prodotto 151.'203.000 pudi contro 171.3ô9.000 pudi nel 1914; l'Ural
57.628.000 pudi contro 57.768 000 pudi nel 1914; la regione di Mosca
12.848.000 pudi contro 14.361.000 pudi nel 1914; la regione del Volga
11.988.000 pudi contro 13.153.000 pudi nel 1914; la regione del Nord
e del Baltico 1.7221000 pudi contro 16.773.000 pudi ne11914.La Po-
lonia forni nel 1914 21.590.000 pudi.

Articoli fini in ferro e in aceiaio. -- Sono stati prodotti nel
1915: 199.347000 pudi di questi articoli contro 240.032.000 pudi
nel 1914.
Su questa quantità le officine del mezzogiorno della Russia hanno

prodotto 125.643.000 pudi contro 144.246.000 pudi nel 1914; l'Ural
40.268.000 pudi contro 40.596.000 pudi nel 1914; la regione di Mosca
11.184.000 pudi contro 11.102.000 nel 1914; la regione del Volga
9 269.000 pudi contro 10.138.000 pudi nel 1914; la regione del Nord
e del Baltico 9.269.000 pudi contro 10.133.000 pudi nel 1914; la re-
gione del Nord e del Baltico 12.967.000 pudi contro 15.840.000 pudi
nel 1914; la Polonia 10.000 pudi contro 17.332.000 nel 1914.
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